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Jj l tónoris leregls iratdal 
M Ì W ' « u w g i m d di 
gippfauM e risate di cui narra 
Tho-lo, ffonache dell epoca a 
^rbpbfto delle opere maggio 
ri del grande commediografo 
francése (18621981) Ma 

f4?po un Incerto avvio II sue-

d altronde, con la. progress» 
ne cornea del testo, quantun 
que, poi al atto! sicuri effetti 

j-slano state aggiunte alcune 
gratuite scurrilità 
. A ogni modo II sottofondo 
malinconico o angoscioso di 

WP<V SS,*!"* '*¥> # setfo 
l|cìarhaj/dal quale; fa cenno 

, iRtdMon» Franco cupmo in 
. un» n o t i s i programma è ri 
j masti) dietm l« quinte, ben 

nascosto Ma è da dubitare 
« h e * - o o m p a g n l a Impegnata 
nello spettacolo sarebbe stata 
itti grado, nell Insieme di far 
trapelare dalle pieghe della vi 
jsenda> anche solo uh bnvido 

In scena al Grand Palais di Parigi 
lo spettacolo di Béjart 
che dà il via al programma 
di balletti per il bicentenario 

Indiani, cowboys, clown e bambini 
assistono ai fatti dell'89 
come in un enorme libro illustrato 
Una sorta di «fumetto morale» 

i QUesJa Palla al piede va 

I
tlunque" presa nel meglio e 
ne| peggio per il suo unico 
versOjauello della ricerca di 
Una Buffoneria facile, ostenta 
lo e al lentpo stesso distanza 
lai nessun richiamo al giorni 

„ nostri si ricava ad esempio 
1 dalla* »(igura di quel generale 

suffltarloano che s l è man 
4'MO al tavolo verde I soldi del 
#vr* pjese, e continua a-sper 
iperanedenaro in costosi regali 
par la sciantosa Lucette ma 

•«(sogno amméttere che la 

§rote» "macchietta disegnata 
a Arnoldo Tbà è nel suo gè 

nere molto godibile e riscuo 
te un"plocolo monto persona 

Net panni di Bois dEn 
tileq spiantato libertino in 
irpfflitp di abbandonare l a 
Barite (Lucette appunto) per 

Din buon matrimonio (Impre 
sa che si rivelerà cpmpliGatis 
sima) troviamo Geppy Gleiie 

«ses, assai In forma prodigo 
d un bagaglio espressivo (vo 

(Cale, e gestuale) ormai collau 
dato con qualche nschio di 

(monotonia a momenti una 
vaga coloritura partenopea la 
scia Intravedere la possibilità 

*"df un «adattamento» napoleta 
'rio del lavoro ohe la presenza 
In fegla di Armando Pugliese 
Svrelibe pur legittimato (ma 

j o r s t ci sarebbe voluto un 
•Eduardo Scarpetta per rlscit 
«vere il copione) Gli altri atton 
ftcdl area» (Marilù Prati che è 
1 ticettp Dì Plnto Ferrante) 
non torniscono comunque 
prefazioni tali da Incoraggia 
n Uni simile ipotesi La sce 

«ftnsufta di Bruno Garofalo 
(non d delle sue migliori Cita 

z u n n sordina di celebri 
%rmi art lustrali (perfino il 
Iflrnetsifó romano al B e r t a ) 
a tip irto chiuso Dove siano le 
musiche di Antonio Slnagra 
nominalo in locandina è un 

Un circo chiamato Rivoltone 
Dal 1937 «1 Grand Palais di Parigi non veniva adibito 
a spazio teatrale Oggi è la sontuosa sede di La Dan-
se en Revolution, e ospita per tre mesi i quattro co­
reografi ritenuti più popolari nel mondo Béjart, Ga-
des, Alvin Aiiey, Igor Morsseiev A Béjart è toccato 
celebrare per primo la Rivoluzione Francese con il 
suo Balletto di Losanna in 1789 et Nous. un fumet­
to divertente, arguto e morale 

MARINU.LA OIMTTIRINI 

! • PARICI -Una dala storica 
ha per me ben poca Impor 
tanza Mi Interessa capire se 
in duecento anni I umanità ha 
davvero risolto i problemi c h e 
la Rivoluzione francese ha sol 
levato» Con una simile amici 
pazione si poteva temere dal 
colto Béjart uno spettacolo 
dei suol filosofici e complessi 
E invece n o II coreografo di 
Marsiglia ha sloggiato quella 
sapiente leggerezza che da 
qualche tempo ispira II suo 
rinnovato impegno creauvo E 
ha così Imbastito per un pub­
blico di quattromila persone 
e personalità uno spettacolo 
lungo due ore senza Interval­
lo agile e solo delicatamente 
didascalico 

1789 el Nous i una testa 
circense con clown cavalli fu­
namboli indiani e cowboys 
dove quaranta bambini gui­
datida Blm il protagonista au­
tobiografico di tutti 1 balletti 
esplorativi di Béjart (da Oaitt 
Pgristenne a Souuentfoìf iemn-
grado) leggono la Rivoluzio­
ne cpme un libro Illustrato 
Guardano le Immagini SI sof­
fermano pensosi su qualche 
riga qua e l i Po), voltar» pa. 

j i n a . Se -il )|bro> e un vasto a 
nudo palcoscenico triangolar 
re, abbracciato da due scale 
liberty In (erro, e da una ba­
laustra molto «Ita e istoriati e 
ohl«,ro che le Immagini stran* 
no figure in carne e ossa, illu­
minate da fasci di luce rico­
noscibili dagli abiti depoca . 

Le >nghe» saranno declamate 
da un fine dicitore (I atton 
Jean Negroni) che impersoni-
fica il fremente Robespierre E . 
•le pagine» del libro saranno le 
situazioni di danza che Bé|art 
ha orchestrato con I Intento di 
essere iperclaro Come nella 
scelta della musica, rock e 
moderna (di HugueS Le Bara) 
ma anche sinfonica, E le Sin­
fonie sono le numero 1, 7 , 8 
9 come in un gioco destinato 
a coinvolgere anche I amato 
Beethoven che aveva solo ven-
t anni al tempo della Rivolu­
zione 

Eppure in tutta questa 
spensierata adolescenza 1 per­
sonaggi del balletto sono dise­
gnati con tratti precisi, spesso 
provocatori Gli Stati Generali 
sono un terzetto spietato il 
clero in toga sdolcinatamen­
te ancheggia La nobiltà in­
dossa con schifiltosa alterigia 
le calze bianche il Terzo Stato 
ostenta con rabbia le sue cal­
zo nere Invece la Rivoluzione 
pura ideale Impossibile è 
una donna bella e scarmiglia­
ta un lungo assolto anche an­
goloso per Grazia Galante tra­
sformatasi da Madonna, come 
sempre appare nei balletti be 
Iartiani in eroina. Natural­
mente non mancano Re e 
consorte lei è svampita come 
forse non era Maria Antoniet­
ta lui proprio un re trombone 
come nelle favole 

Ma se la monarchia e ana­
cronistica dice Bcjart e in 

Michel Dussàrat uno dèi protagonisti del balletto di Béjart sulla Rivoluzione francese 

fondo non interessa a queir 
et Nous messo perentoriamen­
te nel titolo la presa delia Ba 
stiglia e soprattutto la notte del 
4 agosto sono occasioni per n 
flettere Cost il lungo corteo 
dei bambini trasporta massi e 
viene Istruito, davanti a un 
maniero in miniatura, sullo-
scuro significato della parola 
•palazzo» Invece la grande in 
surrezione popolare delle pro­
vince e della itecela» rivoluzio­
naria, composta dal popolo 
vero analfabeta (4 agosto) si 
trasforma In un insurrezione 
ecologica. La massa dei dan-
zaton adulu porta in scena 

tanti alberi che prima stnnge 
al petto mentre un personag 
gto puramente simbolico - la 
terra - danza possente e la vo­
ce di Béjart si sovrappone alla 
musica con poche parole sec 
che che dicono pio o meno 
noi abbiamo tutto, ma la tetra 
muore, 

E infatti subito dopo la dan­
za toccante e crepuscolare de­
gli alberi a intona il motivo 
dell acqua protagonista Mi­
chael Gascard E un nto dolce 
sinuoso c e chi si abbevera e 
chi si rinfresca, chi gioca e chi 
ride II pubblico può invece 
domandarsi come mai il co­

reografo abbia aggiunto a 
questa pièce già cosi fitta di il 
lustrazioni anche un quartetto 
di danze ispirate ai Quattro 
Elementi Ma il racconto è cir 
colare Béjart vuole evitare 1 e-
gocentrismo, la centralità eu­
ropea figuriamoci quella fran­
cese Basti dire che per una 
volta il coreografo ha nnun 
ciato quasi dei tutto alle sue 
danze spune, mela classiche 
metà orientaleggianti Ha pre-
lento mettere in scena una 
piccola e brava danzatrice in 
diana con II suo corredo di 
musicisti e sponsali e risolvere 
cost II confronto con una dan 

zatnee invece iperclassKa alla 
sbarra (I eccezionale Jan» 
Batista), che pero dopo un 
pò si scioglie I capelli si leva 
le scarpette a punta e danza 
più sciolta di pnma 

Compunti e silenziosi nel 
grande fumetto/W9. aNom 
sono invece i tanti (finti) cine­
si in bicicletta alle prese an 
che loro con la circolanti di 
un palcoscenico-pista che 
riassume le lontananze e le vi­
cinanze del mondo E ancora 
anonimi e bellissimi sono i 
contemporanei In abiti bian­
chi e nen guidati dal nuovo 
portento bejartlano biondo 
Goran Svalberg e da Florence 
Paure Ma abbiamo detto alti-
nlzio che il balletto e una festa 
da circo' qui esce, tra canzoni 
popolari che si perdono nella 
notte dei tempi e nello sberlef­
fo nostalgico e ironico I ani­
ma francese dello spettacolo 
Calicò». (Jorge Donn) è il 
clown allegro che Intrattiene 1 
bambini Volange la strana 
creatura parlante (I attore di 
Savary Michel Dussàrat) cala 
la con un filo invisibile dall al­
ta cupola del Gran Palais co­
me lo storico Mirabdau fon­
datore del Journal des Eiats 
Generata egli punteggia io 
spettacolo di brevi notizie da 
telegiornale II finale è propno 
una bagarre Irrompe la cultu 
ra americana grossolanamen­
te con cavalli cowboys e in 
dianl. Il clown quindi smette 
gli inutili abiti colorati Ma pro­
nuncia un suo assolo molto 
triste sulle sorti del mondo Ec 
co comunque comparire dal 
fondo scena una grande zatte­
ra, ricordo della pittura france­
se, ma soprattutto universale 
speranza. TLKI gli interpreti vi 
salgono sopra protendendo le 
mani verso il pubblico che ap­
plaude Come dire aduecen 
lo anni dalla Rivoluzione sia 
mo soltanto sulla stessa barca 
cerchiamo, almeno, di non af 
fondare 

Cinema. Pascal Thomas parla del suo nuovo film 

Quando il marito è in vacanza 
mogli e amanti che fanno? 
Il produttore Mario Cecchi Gon dice che il pubblico 
italiano scappa appena sente odore di cinema fran­
cese In effetti, Una vita non basta, campione di in­
cassi in patna, si è rivelato un disastro da noi Chis­
sà che non vada meglio alla piccola Mikado, che 
sta per lanciare nelle sale due commedie molto gu­
stose Romuaìd 45 Jultette di cui abbiamo parlato ten 
e Manli, mogli, amanti di cui parliamo oggi 

MICHILIANSELMI 

• •ROMA «In ogni coppia 
francese ci sono almeno tre 
persone», sentenzia uno dei 
circa sessanta personaggi di 
Manu mogli amanti Visto il 
titolo, un film corale o meglio 
un vaudeville balneare (ine 
ventesimo secolo che gioca 
con Matlvaux e Stendhal 
Proust e Wilde come piace la 
re al regista Pascal Thomas 
Distribuito dalla piccola Mlka 
do è il primo film di Thomas 
che arriva sui nostri schermi II 
cineasta ci scherza un pò su 
dicendo che «probabilmente 1 
produttori e i distnbutori sono 
nusciti a Indiani più soldi in 

tasca senza proiettarli nei ci 
nema» 

Alla critica francese è molto 
piaciuto (il temerario critico 
Yves Alton ha scotto «Sono 
pronto a dare tutta I opera di 
Anghelopoulos per un tilm co­
me questo») e anche al pub­
blico Da noi vedremo Da 
tempo con saltuarie eccezio­
ni (tipo La ala è un lungo Au 
me tranquilla) Il cinema d 01 
tralpe fa cilecca ai botteghini 
italiani eppure è un cinema 
vivace spintoso che sa unire 
la commedia ali avventura la 
sperimentazione al professio 
nlsmo Ce ne fossero in Italia 

di giovani cineasti come Coli 
ne Serreau Etienne Chatiliez 
Pascal Thomas 11 quale Tho­
mas parla volentieri con la 
leggera sovraeccitazione tipi 
ca dei francesi di questa sua 
settima fatica «DI solito gli au 
ton tirano sempre in ballo le 
esigenze intenon lo non ne 
ho II solo imperativo che co­
nosco è divertirmi Natural­
mente bisogna ,ar divertire an 
t h e gli altri Merimée sca ava 
le storie che avevano la sforni 
na di non piacere ai auoi ami 
ci Senza volermi paragonare 
a lui devo confessare di aver 
agito spesso nella stessa ma 
mera» 

Capelli lunghi un figlio 
grandicello che ha messo nel 
cast un piacere a fior di pelle 
per la citazione colta Thomas 
dice di essersi ispirato libera 
mente ad una novella di Mar 
cel Aimée del primi anni Ven 
ti II treno delle spose Ma è 
stato solo uno spunto Manti 
mogli amanti immagina infatti 
che alla vigilia delle vacanze 
un gruppo di donne in carne 

ra resti a Parigi per godersi la 
libertà mentre mariti e figli se 
ne vanno sulla ventosa Ile de 
Ré Nell Isola della loro infan 
zia paradiso di amon giovani 
li e inferno di bagnanti gli uo­
mini si raggruppano come 
collegiali in libera uscita 
pronti « nuove avventure Ma 
non hanno fatto 1 conti con 
I intraprendenza dei loro fi­
gli 

•I personaggi - sorride Tho 
mas che si ntaglia la particina 
di un adultero pentito e vi 
guacco - nascono dall osser 
vazione del mondo in cui vivo 
II punto di vista di Odette 
(una depressa abbandonata 
dal marito e perennemente 
sull orlo di una crisi di nervi, 
ndr) è quello più vicino alla 
realtà il resto è invenzione tei 
terana dialoghi "Invertebrau" 
e situazioni maliziose bambi 
ni che masticano aforismi e 
tradimenti molto normali» 
Continua il regista «Nel film ci 
sono una sessantina di perso­
naggi ma nella sceneggiatura 
originale un "mostro" di 400 
pagine c e n erano almeno il 

Un inquadratura dal film di Thomas «Mariti mogli amanti» 

doppio Credo dipenda da 
una particolare tendenza di 
gusto Le storie esistenziali e 
sentimentali di una collettività 
il ntratto di un gruppo mi 
hanno sempre affascinato Del 
resto non ho inventato niente 
Il Settecento abbonda di com 
medie del genere, basti pensa 
re a Le smanie della alleggia 
tura di Goldoni Insomma 
adoro i lavori teatrali e i film 
che brulicano dì moli Fey 
deau e Labiche mi incantano 
come Dumas che è capace di 
far agire contempoianeamen 
te tre personaggi senza pnvile 
giame nessuno» 

Avrete capito che Thomas è 
soprattutto uno sceneggiatore 
passato alla regia, un cantore 
della borghesia parigina non 
insensibile al fascino dei «fru 
strati» ( e infatti vedendo il film 
vengono in testa i personaggi 
di Ciane Brttecher) Di qui 
uno stile frammentario, ma 
non banale molto intonato al 
la frenesia (erotica e logorroi 
c a ) del francesi «MI rendo 
conto che non è facile riassu 
mere in due parole Atomi mo­
gli, amanti - conclude II regi 
sta - perché la vita non è sem 
pllce, ma può essere diverten 
te» 

L-

II neodirettore Cesare Lievi si è dimesso dopo solo un mese di mandato 

Brescia, tempesta politica sullo Stabile 
Acque agitate al Centro teatrale bresciano li dtret 
tore artistico Cesare Lievi si è dimesso dopo solo 
un mese di mandato, denunciando gravi ingeren­
ze politiche Da parte sua il responsabile del set­
tore artistico del Consiglio d amministrazione Ro 
berte Bianchi (Psi) critica la decisione di Lievi La 
causa del contendere sembrerebbe la npresa del­
la Famiglia Schrolfenstein diretto da Castri, ma 

MARIA GRAZIA ÓRÉOORI 

ma BRESCIA Anche uno del 
teatri più sani della nostra sce 
na 11 Centro teatrale broscia 
no sembra essere entrato In 
una crisi molto grave Dopo le 
Improvvise dimissioni di Rena 
to Borsoni che accusava II 
mutato clima politico c o m e 

principale responsabile di una 
(per lui) impossibilità di con 
duzione dell Ente a solo un 
mese dalla sua investitura ulti 
ciato anche il regista Cesare 
Lievi lascia il Ctb con la moti 
vazlone di insopportabili mge 
renze politiche nel lavoro arti 

stico 
La lettera con la quale Lievi 

regista che si è affermato so 
praltutlo sui palcoscenici te 
deschi e che In Italia ha mes 
so in scena (da Torquato Tas 
so a Clavigo) spettacoli di in 
dubbio interesse dava le di 
missioni dalla sua carca è 
stata dunque una bomba che 
ha messo In (orse il già preca 
rio equilibrio della nuova t?e 
slione dell ente CI dice il regi 
sta «Perdurando rapporti d HI 
citi oserei dire di totale sfidii 
eia tra me e I) consiglio d am 
minorazione attuale non ave 
vo altra strada che le 
dimissioni Si traila di un con 
sigilo che non mi ha mai con 
vocato a) quale non ho potu 
to esporre le linee del mio fu 

turo programma un consiglio 
che decìde la npresa o no di 
uno spettacolo - In questo ca 
so La famiglia Schroffenstem di 
von Kleist diretto da Massimo 
Castri - senza neppure con 
sultare il direttore artistico su 
cose di sua competenza come 
i costi la disponibilità o meno 
di certi attori ecc Allora mi 
chiedo qual è la mia autono 
mia' Un programma teatrale 
deve essere deciso nello se 
greterie dei partiti' Se poi 
avessero avuto la bontà di 
convocarmi avrebbero visto 
che io stesso lpollzza\p la ri 
presa di questo spettacolo Ma 
si è voluto dare alla cosa la 
chiave di una mia personale 
contrapposizione con Massi 

mo Castri Cosa assolutamen 
te non vera» Lievi da parte 
sua deiinisce le propne dimis 
sioni «irrevocabili perdurando 
le stesse situazioni» Il consi 
gliere Roberto Bianchi (Psi) 
che in consiglio ha sollevato il 
problema von Kleist non è 
convinto della irrevocabilità di 
questa decisione anche se la 
definisce uno «sconquasso» 
«Certo io difendo 1 intelligenza 
di Castri anche se riconosco 
I intelligenza di Lievi Ma ho 
avuto dal consiglio il mandato 
di affiancare la direzione arti 
st ca e considero questi miei 
interventi legati al mio incari 
co» 

Due venta si confrontano a 
Brescia anche se a soffrirne 6 
proprio il teatro È dunque 

condivisibile I allarmato co­
municato diffuso dal fti bre 
sciano che parla di «gestione 
inaffidabile e fallimentare» 
dell ente Da pane sua Bian 
chi sottolinea le poche ceca 
stoni che il consiglio d ammi 
nitrazione ha avuto di vedere 
Lievi per i suol impegni ali e 
stero «Penso poi - sostiene -
che pnma di dimettersi avreb 
be dovuto aspettare di partecl 
pare al già convocato consi 
gl iod amministrazione Consl 
dero il suo atto Immolivato e 
gravissimo» Intanto lo Stabile 
bresciano sta vivendo il mo­
mento torse più drammatico 
dell» sua vita costretto a guar 
dare (per ora) al futuro senza 
un programma senza un pun 
to di riferimento 

U Nuova Compagniaidfeitili) Popolare torna In sctni 

E per il 1789 
Napoli riscopre 
lasuaNcep 

R Q S S I L L A BATTISTI 

§ • ROMA, Sari Roland Petit 
a inaugurare il 4° Festival delle 
Ville Vesuviane il 6 luglio con 
u n ì novità assoluta li Dìable 
amourewt Ispirato ali omoni­
mo romanzo di Jean Paul Ca 
zotte con scenografie di Svo-
boda II nlerimenlo è d obbli 
go dal momento che anche 
Napoli si lascia intngare dalla 
seduzione sottile delle ncor 
renze - nel caso specifico del 
Bicentenario della Rivoluzione 
francese - infatti Cazotte é 
uno scrittore ghigliottinato in 
odore di stregoneria nel 1792 
La figura stilizzala della seni 
tore mago fu suggenta a Ro­
land Petit dall amico Jean 
Anouilh già negli anni Sessan 
ta ma solo sotto I invito del 
Festival napoletano il coreo­
grafo ha nspolverato I idea di 
un «diavolo in amore» che si 
aggirasse in ambienti pre rivo­
luzionar Fortunatamente il fi 
lo rosso del festival non si di 
dascalizza in itineran stonci 
ma punta alle atmosfere del 
I Ancien Regime e del Mondo 
Nuovo Ali interno di questo 
taglio prendono posto due 
classici del teatro francese co­
me // malato immaginano (27 
luglio) adattato da Luigi De 
Filippo e figaro (10 luglio) di 
Beaumarchais inscenato dalla 
Compagnia dì Pupi e Fresed 
de, ambedue ambientati sullo 
sfondo di una Napoli giacobi 
na. Firma contemporanea in 
vece per Le smanie per la n 
voluzione (14 luglio) di Siro 
Ferrone che vede per inter 

prete Glanrico Tedeschi nel 
ruolo det nipote di Goldoni 
durante II rovente luglio del 
1789 quando cerca di convin­
cere lo zio a schierarsi dalla 
parte del giacobini Echi di 
Ancien Regime risuonano nel­
la pièce di Marivaun Lt Uhm 
mnhdena per la regia dj Pa­
troni Griffi cu! fa seguito la 
Colarne Arlequin poli parla-
mour La provinciale (24 lu­
glio) con la compagnia del 
Théàtre du Campagne!, tem­
pre in omaggio a quost autore 
•troppo poco sfruttato iti Ita­
lia» c o m e afferma II direttole 
artistico del Festival, Lue* De 
Fusco Ìntegra il programma di 
questa quarta edizione (que-
st anno gemellata c o n il festi­
val di Montpellier LePrlntemps 
des Comediens) un lavoro di 
Luciano Cannilo (19 luglio) 
che rivisita cambiandolo pro­
fondamente il balletto Nàpoli 
di Boumonville Cannilo im­
magina una Napoli fine Sette­
cento, vivace e colorita sullo 
sfondo delle musiche originali 
di Marco Schiavonl, In cui si 
aggira uno strano personaggio 
guarnito di coccarda tricolore 
A chiudere il Festival, Il 28 lu­
glio è slata chiamata la Nuove 
Compagnia di Canto Popolare 
che eseguirà un'opera concer­
to dal titolo /?S9 sono «arra 
Ispirata da suoni e suggestioni 
di sapore giacobino con qual­
che Inquietante presentimento 
( n o n mancherà di certo il ce ­
lebre Carilo dei sanfedisti), 

David di Domtello 
TVaiii^istì 
.spunta «Marco «Risi 
Ecco le «teme» dei concorrenti ai premi David di 
Donatello Per Francesco della Cavant e Splendor di 
Scola il maggior numero di candidature Ma Splen­
dor non è stato «nominato» né come miglior film 
(insieme a Francesca concorrono Nuovo cinema Pa­
radiso e La leggenda del santo bevitore) né per la 
miglior regia (i candidati sono Olmi Tornatole e 
Marco Risi) 1 premi saranno assegnaU il 3 giugno 

CARMEN ALESSI 

• •ROMA. Non saranno le 
•cinquine» dell Oscar ma si 
tratta pur sempre di uno dei 
più importanti premi del cine 
ma italiano Parliamo del Da 
vld di Donatello le cui «teme» 
(ad ogni premio concorrono 
Ire candidati) sono state co ­
municate Ieri I premi verran 
no consegnati il prossimo 3 
giugno in una cenmonia che 
per la pnma volta verrà tra 
smessa In diretta dalla tv (per 
la precisione da Ramno alle 
2 0 3 0 ) AH annuncio delle 
«teme» (avvenuto nella sala 
Grazi e Cunazi del Campido­
glio) era presente il ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro il quale ha dichiarato 
che e sua intenzione presen 
tare al consìglio dei ministn 
entro la fine di maggio un di 
segno di legge sul cinema che 
contenga la normativa essen 
ziale e possa essere quanto 
pnma approvato In seguito 
sia Carrara che il presidente 
dell Ente David Gian Luigi 
Rondi hanno brevemente n 
cordata la figura di Sergio 
Leone I cui funerali si sono 
svolti a Roma 1 altro ieri 

Ecco dunque i candidali ai 
premi Concorrono al David 
per 11 miglior film Francesco di 
Jllana Cavani La leggenda 
del santo bevitore a\i Ermanno 
Olmi e Nuova cinema Parodi 
so di Giuseppe Tomatore 01 
mi e Tomatore sono candidati 
anche come migliori registi 
categoria nella quale a fare 
da «terzo incomodo» e è Mar 
c o Risi regista di Mery per 
sempre DI seguito i candidati 
alle altre categorie principali 

Miglior attore protagonista 
Roberto Benigni per // piccolo 
diavolo Giancarlo Giannini 
per 0 Re, Carlo Verdone per 

I 

Compagni di scuola ( c u n o n -
mente sia Benigni che Verdo­
ne sono anche registi del ri­
spettivi film) Migliore attrice 
protagonista Ornella Muli per 
// fraHo del passero, Stefania 
Sandrelli per Mignon e partila, 
Marina Vlady per Splendor 
Miglior regista esordiente, 
Francesca Archibugi per Ali. 
gnon è panna. Massimo Giù-
glielmi per Rebus, Sergio Star­
no per Cavalli si nasce Miglio­
re attnee non protagonista 
Attimo Cenci per Compagni di 
scuola Pupetta Maggio per 
Afuouo cinema Paradiso, Pa­
mela Villoresi per Splendor 
Miglior attore non protagoni­
sta Cario Croccolo per O'Se , 
Massimo Dapporto per AÌff-
gnon e partila, Paolo Panelli 
per Splendor Migliori sceneg­
giatori Benvenuti De Bernardi 
e Verdone per Compagni di 
scuola Tullio Kezich e Erman­
no Olmi per La leggenda del 
santo bevitore Giona Malate-
sta Claudia Sbangia e France­
sca Archibugi p»r Mtsnoa Mi­
glior produttore Filiberto Ban­
dirli per Coro Goroooo» Clau­
dio Bonivento per Mery per 
sempre Franco Cristaldl per 
M o n o cinema Paradiso Com­
plessivamente I tllm con il 
maggior numero di candidatu­
re sono Splendor e Francesco, 

Piccola postilla finale per I 
film stranieri anchessl con 
[empiati dal regolamento del 
David Sono candidati Missis­
sippi Buming Donne sull orlo 
di una m a di nervi e Ram Aftwi 
c o m e hlm Woody Alteq. l i . 
dro Almodoyar e Barry U S m -
son c o m e registi, Jodìelbster» 
Isabelle .Huppert e Shlrley Ma­
cinine come attrici Gene 
Hackman Dustln Holfman e 
John Malkonch come attori. 

IÌIBM^ l'Unità 

Venerdì 
5 maggio 1989 25 las^sesQiaa'aisi'iBifaf.: 


